PROVINCIA DI SALERNO
Settore Personale

REGOLAMENTO COMITATO PER LE PARI OPPORTUNITA’ 
Tra i lavoratori e le lavoratrici dell’Ente Provincia di 
Salerno 

Norme di riferimento 

DPR 268/87 

DPR 333/90 

D.lgs. 196/2000 

Legge 125/1001 

Approvato con delibera di C.P. nr. 339 del 12 luglio 2002

Art. 1 

Istituzione 

1) Ai sensi dell’art. 28 del DPR 333/90 attuativo dell’art. 7 del DPR 268/87, il Presidente della Provincia di Salerno istituisce con proprio decreto il Comitato per le Pari Opportunità per i lavoratori e lavoratrici dell’Ente. Il Comitato realizza  azioni positive finalizzate a creare, tra i dipendenti provinciali, equità nel lavoro, nell’accesso alle opportunità di formazione e nello sviluppo professionale. 

2) Il Comitato per le Pari Opportunità è retto dal presente regolamento. 

Art. 2 

Composizione e durata 

1) Il Comitato per le Pari Opportunità della Provincia di Salerno è presieduto dal Presidente della Provincia o da un suo delegato ed è composto da: 

• un rappresentante per ciascuna organizzazione sindacale firmataria del Contratto 

Collettivo Integrativo aziendale; 

• pari numero di dirigenti e funzionari rappresentanti dell’Amministrazione 

provinciale. 

2) L’incarico di componente può essere rinnovato per un solo mandato. 

3) Il Comitato per le Pari Opportunità, eletto all’inizio della legislatura, dura in carica quanto la medesima e comunque sino alla costituzione del nuovo Comitato. 

Art. 3 

Compiti 

1) Il Comitato per le Pari Opportunità ha tra i suoi compiti: 

• promuovere indagini conoscitive, ricerche, analisi sull’organizzazione del lavoro, seminari volti ad individuare misure idonee a creare condizioni di pari opportunità ed azioni tese al superamento di ogni forma di discriminazione, anche indiretta, tra i lavoratori dell’Ente; 

• promuovere azioni positive formulando proposte e progetti di intervento su specifiche tematiche, individuate in sede di ricerca, con particolare attenzione alla riorganizzazione del lavoro all’interno dell’Ente; 

• promuovere mediante accordi con le OO.SS. , azioni disposte dall’art.1 della legge 125/91 ponendo quali obiettivi prioritari: l’accesso ai corsi di formazione e aggiornamento professionale, la flessibilità degli orari di lavoro in rapporto a quelli dei servizi sociali, nonché il perseguimento di un effettivo equilibrio di posizioni funzionali a parità di requisiti professionali, secondo quanto previsto dai contratti collettivi decentrati; 

• proporre un osservatorio sulla condizione dei lavoratori e delle lavoratrici dell’Ente con particolare riguardo ai percorsi di carriera; 

• raccogliere dati ed avviare la prima istruttoria su casi di discriminazione; 

• promuovere le iniziative attuative di direttive della UE per l’affermazione sul lavoro della pari dignità ed in particolare per rimuovere comportamenti molesti e lesivi della dignità personale e professionale nonché rimuovere quegli atteggiamenti che possono essere di pregiudizio al corretto sviluppo dei rapporti sui luoghi di lavoro; 

• proporre iniziative volte alla capillare conoscenza e alla corretta applicazione di tutta la legislazione in materia di congedi parentali, in relazione ai tempi della città, allo scopo di conciliare la vita professionale con quella extra professionale, in coerenza con la normativa nazionale e comunitaria in materia; 

• partecipare, con una propria rappresentanza, alle riunioni dell’Amministrazione con le delegazioni sindacali quando all’ordine del giorno vi siano argomenti inerenti le pari opportunità. In tale ambito può proporre eventuali integrazioni. 

2) Le decisioni del Comitato per le Pari Opportunità costituiscono atto propositivo per l’Ente e per le delegazioni trattanti che comunicheranno formalmente, al medesimo Comitato, eventuali e motivate decisioni diverse; 

3) Il Comitato per le Pari Opportunità informa i dipendenti dell’Ente sulle proprie iniziative attraverso comunicati, circolari, affissioni in bacheca, incontri ed altri strumenti di comunicazione; 

4) Il Comitato per le Pari Opportunità relaziona, una volta all’anno, all’Amministrazione ed alle OO.SS. sul lavoro svolto e sui risultati raggiunti in ordine ai compiti propri; 

5) Il Comitato per le Pari Opportunità esplica la propria attività consultiva ogni volta che l’Amministrazione ne faccia richiesta. 

Art. 4 

Diritto all’informazione 

Il Comitato per le Pari Opportunità ha il diritto di accesso a tutte le informazioni necessarie al suo funzionamento, nell’ambito dei compiti previsti dall’art. 3 del presente regolamento, in particolare acquisisce, per formulare opportune proposte, informazioni preventive sugli argomenti che costituiscono oggetto della contrattazione collettiva. 

Art. 5 

Compiti del Presidente 

Il Presidente: 

• rappresenta il comitato, convoca e presiede le riunioni, predispone l’ordine del giorno, apre e chiude le sedute, coordina gli interventi e le votazioni; 

• dà impulso alle iniziative del Comitato e ne coordina le attività; 

• incarica le componenti il Comitato per le Pari Opportunità allo svolgimento di particolari compiti; 

• designa la rappresentanza del Comitato per le Pari Opportunità per la partecipazione alle riunioni con le delegazioni trattanti; 

• promuove ogni iniziativa utile al perseguimento dei fini istituzionali del Comitato. 

Art. 6 

Modalità di funzionamento 

Riunioni del Comitato: 

• per le validità delle riunioni è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti; 

• le decisioni sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei componenti presenti, in caso di parità prevale il voto del Presidente; 

• le riunioni sono convocate, in via ordinaria, una volta ogni due mesi, mediante comunicazione scritta da inviarsi almeno due giorni prima della seduta. Il Comitato per le Pari Opportunità può essere convocato in via straordinaria ove lo richieda il Presidente ovvero un terzo dei componenti, con preavviso di 24 ore via fax; 

• ogni riunione del Comitato per le Pari Opportunità viene verbalizzata ed il verbale viene approvato all’inizio della seduta successiva; 

• la partecipazione alle riunioni ordinarie, straordinarie e dei gruppi di studio è da considerare, per le componenti del Comitato, attività di servizio a tutti gli effetti. 

Art. 7 

Decadenza della nomina 

I componenti del Comitato che risultino assenti, senza giustificato motivo, a due sedute ordinarie consecutive, decadono automaticamente e si procederà alla loro sostituzione secondo gli stessi criteri osservati per la prima nomina. 

Art. 8 

Nomina e compiti del Segretario del Comitato 

Il Presidente nomina segretario del Comitato un dipendente dell’Ente. Il segretario del Comitato: 

cura la redazione del processo verbale delle riunioni nonché la predisposizione dei documenti e materiali utili allo svolgimento dei lavori del Comitato. 

In caso di impedimento o assenza le funzioni di segretario verranno svolte da un componente del Comitato ad eccezione del Presidente. 

Art. 9 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla avvenuta esecutività dell’atto con cui è stato adottato.
